
 L’arte del possibile: l’Europa
ALTIERO SPINELLI  
RISPONDE AD UN 
GRUPPO DI ALUNNI.

LA  CLASSE  3°  SEZ  C  DELLA
SCUOLA SECONDARIA DI I° grado
DI  CALVI  RISORTA  (  CASERTA)
INCONTRA  UNO  DEI  PADRI
FONDATORI  DELL’UNIONE
EUROPEA.

Buongiorno Dott. Spinelli  , la
ringraziamo per averci offerto
questa  grande  opportunità,
che potrà chiarire a noi tutti ,
dopo mezzo  secolo  di  storia,
le  motivazioni  che  vi  hanno
portato  a  concepire   l’U.E.
Dunque  l’idea  di  rendere
unita  l’Europa  da  quale
necessità è nata?

Essa  è  nata  per  cercare  di
evitare  scempi  come  quelli
avvenuti  durante  la  seconda
Guerra  Mondiale  favorendo
accordi  diplomatici  e
impedendo  che  una  nazione
possa,  rafforzando  il  proprio
apparato  bellico,  trionfare
sulle  altre.  Inoltre  era
fondamentale essere uniti per
dare più voce all’Europa in sé
e  acquistare  più  peso
economico e politico.

La  seconda  guerra  mondiale
ha  influito  sulla  vostra
decisione?

Si  ha  influito  perché  dopo  la
guerra c’è stato un periodo di

malessere per tutti i Paesi che
vi  hanno  partecipato
nell’ambito  politico,
economico  e  culturale.  Era
necessario  dare  unità  a  tutta
l’Europa.

Quali  sono  stati  gli  obiettivi
dell’UE?

Promuovere  un  progresso
economico  e  sociale
equilibrato  e  sostenibile  ,
mediante  la  creazione  di  uno
spazio senza frontiere interne;
il rafforzamento della coesione
economica  sociale  e
l’instaurazione  di  un  unione
economica  e  monetaria  e
comporta  a  termine  una
moneta  unica,  in  conformità
delle disposizioni del presente
trattato;  Affermare  la  sua
identità  sulla  scena
internazionale  ,  mediante
l’attuazione  di  una  politica
estera  e  di  sicurezza
comunale  ,compresa  la
definizione  di  una politica di
difesa  comune   ;rafforzare  la
tutela  dei  diritti  e  degli
interessi  dei  cittadini  dei  suoi
Stati  membri  mediante
l’istituzione  di  una
cittadinanza  dell’Unione
Europea  ;  sviluppare  una
stretta  cooperazione  nel
settore  della  giustizia  e  degli
affari  interni;  Mantenere
integralmente  l’acquisto
comunitario  e  l’efficacia  dei
meccanismi  e  delle  istituzioni
comunitarie.

Ai  giovani  del  2015  quali
opportunità offrirà l’UE?

L’UE offrirà molte opportunità
ai  giovani  del  2015  come  ad
esempio  scambi  culturali  con
studenti  di  altri  Paesi
(ERASMUS),  borse  di  studio,
tirocini,  programmi
interculturali,  attività  giovanili
internazionali  svolte  in
collaborazione  con  i  Centri
Giovanili  Europei,  diversi
concorsi,  fondi  per  le  scuole
(PON)  e  molte  altre
opportunità  a  cui  penseremo
in futuro.

Quali  saranno  le  sedi
istituzionali dell’UE?

Le tre sedi istituzionali saranno
il  Parlamento  Europeo  a
Bruxelles  e  a  Strasburgo  ,  il
Consiglio  dell’UE  e  la
Commissione  Europea.  Altre
due istituzioni svolgeranno un
ruolo fondamentale la Corte di
Giustizia e la Corte dei Conti

Troviamo che l’Euro sia stato
un  disastro  quale  è  stato
l’errore?

 Si  devo  a  malincuore
evidenziare  che   l’Euro  per
l’Italia  è  stato  un  disastro
perché  ha  portato  un  grave
aumento  dei  prezzi.  Il  nostro
intento  era  quello  di  rendere
più  agevoli  i  commerci  e  gli
spostamenti. E’ stato forse  un



errore  inserire  l’Euro  ma
ritengo  che  il  fallimento  sia
stato  determinato  dai  singoli
Governi e l’ Italia ne ha subito
le conseguenze.

Dopo  cinquanta  anni  quali
sono  stati  gli  aspetti  positivi
realizzati?

Si dopo cinquanta anni si può
dire che vi sono stati   aspetti
positivi  ma che negativi  . Dal
duemila  è  stato  usato  un
motto:  “  l’Europa  unita  nella
diversità  “.  Ed  è   quello  che
abbiamo  sempre  cercato  di

fare  al  meglio.  Gli  aspetti
principali  su  cui  ci  siamo
concentrati sono stati: operare
insieme a favore della pace e
della  prosperità  mantenendo
culture e tradizioni di ognuno .
Infatti  ci  siamo  riusciti  ,
almeno in buona parte , se ci
ricordiamo  gli  avvenimenti
frequenti  che  accadevano
prima della  nascita   dell’UE  .
Inoltre  essa  è  diventata  una
grande potenza commerciale e
tuttora  per  la  crescita  si  sta
investendo  e  puntando  nei
trasporti,  nell’energia  e nella

ricerca  per  ridurre  l’impatto
ambientale.  Praticamente  si
lavora sempre per lo sviluppo
infatti  ogni anno si dà vita ad
un  OBIETTIVO  DELL’ANNO
EUROPEO,  quello  del  2015  è
intitolato : “il nostro mondo, la
nostra  dignità  ,  il  nostro
futuro”,  si  cerca  sempre  di
trovare  soluzioni  ai  problemi
del  mondo  e  ci  si  aiuta  a
vicenda.


